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1 1 –– QualitQualitàà delldell’’AcquaAcqua

4000 Analisi effettuate ad oggi4000 Analisi effettuate ad oggi



Scelta delle StazioniScelta delle Stazioni
Principio del Principio del 
““discernimento delle discernimento delle 
fonti di impattofonti di impatto””

Una stazione di Una stazione di 
controllo a valle di controllo a valle di 
ogni sorgente di ogni sorgente di 
possibile alterazione.possibile alterazione.

Tale stazione costituisce il Tale stazione costituisce il ““controllocontrollo”” per la sorgente per la sorgente 
di alterazione successiva, essendone a montedi alterazione successiva, essendone a monte

�� Affluenti principaliAffluenti principali

�� Scarichi impianti consortiliScarichi impianti consortili

�� Scarichi industrialiScarichi industriali

�� Zone non collettateZone non collettate

�� Captazioni a uso idroelettricoCaptazioni a uso idroelettrico

�� Captazioni a uso irriguoCaptazioni a uso irriguo



Scelta delle Scelta delle 
StazioniStazioni

25 Stazioni per i campionamenti 25 Stazioni per i campionamenti 
chimicochimico--fisicifisici

9 Stazioni per il calcolo dell9 Stazioni per il calcolo dell’’IBEIBE

Indice di FunzionalitIndice di Funzionalitàà Fluviale Fluviale 
(dal Barbellino a Montodine e (dal Barbellino a Montodine e 
affluenti principali)affluenti principali)

3 Sezioni con asta idrometrica 3 Sezioni con asta idrometrica 
per la taratura delle portateper la taratura delle portate



Parametri chimicoParametri chimico--fisicifisici

�� CCODOD

�� NONO33

�� NHNH44

�� P totaleP totale

�� BODBOD55

�� N totaleN totale

�� OssigenoOssigeno

�� TemperaturaTemperatura

�� pHpH

�� ConducibilitConducibilitàà

�� SolfatiSolfati

�� CloruriCloruri



QualitQualitàà delle Acquedelle Acque

Lo stato di qualitLo stato di qualitàà
delldell’’acqua acqua èè influenzato influenzato 
da:da:

�� La notevole La notevole 
urbanizzazione e urbanizzazione e 
industrializzazione del industrializzazione del 
bacino, che produce bacino, che produce 
elevati carichi inquinantielevati carichi inquinanti

�� La mancanza di portate La mancanza di portate 
diluenti nel fiumediluenti nel fiume



Carichi inquinantiCarichi inquinanti

IMPIANTO DI 
DEPURAZIONE

Rete Fognaria

Scarico

Fiume SERIO



Gli impianti di depurazioneGli impianti di depurazione

Abbattono tra il 90% e il 99% Abbattono tra il 90% e il 99% 
del carico inquinantedel carico inquinante

SE NON CI FOSSERO SAREBBE SE NON CI FOSSERO SAREBBE 
1010--100 VOLTE PEGGIO!100 VOLTE PEGGIO!

Il carico residuo Il carico residuo èè
comunque molto elevato e comunque molto elevato e 
non viene diluito nel fiume, non viene diluito nel fiume, 
spesso in magra o in secca.spesso in magra o in secca.



Limiti Limiti -- ScaricoScarico

Inquinante 
(es. COD)

I II III IV V

< 5 ≤ 10 ≤ 15 ≤ 25 > 25

120 mg/l

Scarico 
100 mg/l

……Con bassa diluizione Con bassa diluizione èè una una 
pessima acqua di fiume!pessima acqua di fiume!

EE’’ un ottimo scarico...un ottimo scarico...

Classi QualitClassi Qualitàà
FiumiFiumi



Scolmatori di pienaScolmatori di piena
Presenza di vaste aree urbanizzate e impermeabilizzate

Maggior quantità d’acqua in ingresso nelle reti fognarie

Sovraccarico delle reti, con rischio di collasso Sovraccarico delle reti, con rischio di collasso 
del sistemadel sistema



Scolmatori di pienaScolmatori di piena

In caso di pioggia...In caso di pioggia...

Il contenuto delle fognature, Il contenuto delle fognature, 
mescolato allmescolato all’’ingente quantitingente quantitàà dd’’acqua acqua 

piovana, si riversa nel fiume.piovana, si riversa nel fiume.

La prima ondata La prima ondata èè molto inquinata.molto inquinata.

Questi scarichi non vengono Questi scarichi non vengono 
sottoposti a trattamento.sottoposti a trattamento.



Gli scarichi non Gli scarichi non collettati collettati e gli e gli 
sversamenti sversamenti illegaliillegali

�� MONITORAGGIO delle MONITORAGGIO delle 

ANOMALIEANOMALIE

�� Alta attenzione per le zone Alta attenzione per le zone 

““critiche:critiche:

�� Ricerca di effetti tossici e Ricerca di effetti tossici e 

di sostanze pericolosedi sostanze pericolose

�� Confluenza torrente RisoConfluenza torrente Riso

�� Bassa Valle fino aBassa Valle fino a SeriateSeriate

�� Zona di GrassobbioZona di Grassobbio

�� Zona della Gronda SudZona della Gronda Sud



QualitQualitàà delle Acquedelle Acque



Classe IIIClasse III

Classe IIClasse II

Classe IClasse II.B.E.

Il tratto in Val Seriana si 
colloca tra la classe I e 
III.

Il tratto in pianura si 
colloca interamente nella 
classe III.

Variazioni di qualità, ma 
anche del regime 
idraulico e della 
morfologia dell’habitat.

SeccheSecche



Analisi dei DatiAnalisi dei Dati

Stato Ecologico D. Lgs. 152/99
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2 2 –– Il Regime IdraulicoIl Regime Idraulico



Alterazioni IdraulicheAlterazioni Idrauliche
REGIMI IDROLOGICI NATURALI:REGIMI IDROLOGICI NATURALI:

Recente diminuzione complessiva delle precipitazion i, Recente diminuzione complessiva delle precipitazion i, 
con due episodi critici (2003 e 2005) solo negli ul timi 3 con due episodi critici (2003 e 2005) solo negli ul timi 3 
anni.anni.

Estremizzazione degli eventi meteorici (colmi di pi ena Estremizzazione degli eventi meteorici (colmi di pi ena 
pipi ùù elevati e periodi di secca pielevati e periodi di secca pi ùù lunghi).lunghi).

Alterazione dellAlterazione dell ’’assetto idrogeologico per le modifiche assetto idrogeologico per le modifiche 
generalizzate del bacino negli ultimi anni generalizzate del bacino negli ultimi anni 
(urbanizzazione e impermeabilizzazione).(urbanizzazione e impermeabilizzazione).

Deficit idrici in alta pianura dovuti allDeficit idrici in alta pianura dovuti all ’’elevato grado di elevato grado di 
permeabilitpermeabilit àà delldell ’’alveo ghiaioso.alveo ghiaioso.



USI ANTROPICI:USI ANTROPICI:

Modifiche dei deflussi per la presenza della diga d el Modifiche dei deflussi per la presenza della diga d el 
Barbellino.Barbellino.

Deficit idrici locali e interruzioni della continui tDeficit idrici locali e interruzioni della continui tàà fluviale nei fluviale nei 
pressi delle opere di sbarramento e presa in tutta la Val pressi delle opere di sbarramento e presa in tutta la Val 
SerianaSeriana ..

Deficit idrico generalizzato a valle delle opere di  presa Deficit idrico generalizzato a valle delle opere di  presa 
senza restituzione (captazioni ad uso irriguo).senza restituzione (captazioni ad uso irriguo).

Mancata diluizione dei carichi inquinanti.Mancata diluizione dei carichi inquinanti.

Alterazioni IdraulicheAlterazioni Idrauliche



La Crisi Idrica La Crisi Idrica –– estate 2005estate 2005



La Crisi Idrica La Crisi Idrica –– estate 2005estate 2005

� Diminuzione della 
qualità delle comunità
biologiche in Valle

� Fenomeno di secca 
completa e 
prolungata tra Seriate
e Romano di 
Lombardia

� Concentrazione 
elevata di inquinanti a 
causa di portate 
diluenti scarse o nulle



Le Crisi IdricheLe Crisi Idriche

•• Al fine di mantenere lAl fine di mantenere l’’integritintegritàà ecosistemica ecosistemica del fiume, del fiume, 

occorre prevedere un sistema rigoroso di Deflussi Minimi occorre prevedere un sistema rigoroso di Deflussi Minimi 

Vitali per ogni derivazione (comprese le dighe).Vitali per ogni derivazione (comprese le dighe).

•• Occorre invertire la tendenza allOccorre invertire la tendenza all’’urbanizzazione. urbanizzazione. 

•• Occorre impedire lOccorre impedire l’’estremizzazione dei fenomeni (vasche di estremizzazione dei fenomeni (vasche di 

laminazione e compensazione a basso impatto).laminazione e compensazione a basso impatto).

•• Occorre considerare le modifiche sul lungo periodo delle Occorre considerare le modifiche sul lungo periodo delle 

portate medie annue del fiume, e, se necessario, rivedere i portate medie annue del fiume, e, se necessario, rivedere i 

volumi dvolumi d’’acqua in concessione.acqua in concessione.



Stima dei Deflussi Minimi Stima dei Deflussi Minimi 
VitaliVitali

“nei bacini idrografici caratterizzati da consistenti 
prelievi o trasferimenti […] le derivazioni sono 
regolate in modo da garantire il livello di deflusso 
necessario alla vita negli alvei e tale da non 
danneggiare gli equilibri degli ecosistemi 
interessati”. LEGGE 36/94

“il deflusso che in un corso d’acqua deve essere 
presente a valle delle captazioni idriche al fine d i 
mantenere vitali le condizioni di funzionalità e di 
qualità degli ecosistemi interessati” .

Autorità di Bacino del Po



Stima dei DMVStima dei DMV

�� A termini di legge A termini di legge (Piano di Tutela (Piano di Tutela 
delle Acque)delle Acque) con applicazione con applicazione 
parziale entro il 2008 e totale parziale entro il 2008 e totale 
entro il 2016entro il 2016

�� Uso della formula dellUso della formula dell’’AutoritAutoritàà di di 
Bacino del PoBacino del Po

�� La quantitLa quantitàà minima di rilascio minima di rilascio 
nel fiume a ogni derivazione nel fiume a ogni derivazione èè
pari al 10% della portata media pari al 10% della portata media 
annuaannua

�� Stima di vari coefficienti per Stima di vari coefficienti per 
ll’’applicazione mirata al bacino applicazione mirata al bacino 
del Serio.del Serio.



Stima dei DMVStima dei DMV
Si sono individuati il minino del Si sono individuati il minino del 

10% (Componente 10% (Componente 
Idrologica) e i coefficienti Idrologica) e i coefficienti 

per ogni derivazioneper ogni derivazione

Il coefficiente legato alla Il coefficiente legato alla 
diluizione dei carichi diluizione dei carichi 

inquinanti (Q) inquinanti (Q) èè risultato risultato 
predominantepredominante

Il Deflusso Minimo Vitale  Il Deflusso Minimo Vitale  
necessario allnecessario all’’ecosistema ecosistema 

fluviale appare essere molto fluviale appare essere molto 
pipiùù alto rispetto ai rilasci alto rispetto ai rilasci 

attuali attuali 



Indice di FunzionalitIndice di Funzionalitàà FluvialeFluviale

3 3 –– Morfologia Morfologia 
delldell’’Ambiente FluvialeAmbiente Fluviale



Stima delle Alterazioni Stima delle Alterazioni 
MorfologicheMorfologiche

�� FloraFlora

�� FaunaFauna

�� PaesaggioPaesaggio

�� FunzionalitFunzionalitàà ((BiodiversitBiodiversitàà, Habitat, Corridoi , Habitat, Corridoi 
Ecologici)Ecologici)

�� CapacitCapacitàà di recupero (di recupero (AutodepurazioneAutodepurazione, tutela , tutela 
assetto idrogeologico)assetto idrogeologico)

EcosistemaEcosistema



Indice di FunzionalitIndice di Funzionalitàà
FluvialeFluviale
�� Condizioni del Condizioni del 

territorio e della territorio e della 
vegetazionevegetazione

�� Ampiezza e Ampiezza e 
struttura fisica delle struttura fisica delle 
riverive

�� Struttura dellStruttura dell’’alveo alveo 
e presenza di e presenza di 
Habitat per i pesciHabitat per i pesci

�� Caratteristiche della Caratteristiche della 
BiocenosiBiocenosi



Indice di FunzionalitIndice di Funzionalitàà
FluvialeFluviale
Alta Valle:Alta Valle:

Classi I Classi I –– IIII

Buona funzionalitBuona funzionalitàà;;

Diminuzione dei valori Diminuzione dei valori 
solo per lsolo per l’’inevitabile inevitabile 
presenza umana del presenza umana del 
fondovalle e per opere fondovalle e per opere 
artificiali.artificiali.



Indice di FunzionalitIndice di Funzionalitàà
FluvialeFluviale
Bassa Valle:Bassa Valle:

Classi II Classi II -- IVIV

FunzionalitFunzionalitàà
medio/bassa;medio/bassa;

Elevata urbanizzazione;Elevata urbanizzazione;

Sbarramenti e opere Sbarramenti e opere 
artificiali;artificiali;

ScarsitScarsitàà dd’’acqua e acqua e 
fluttuazioni stagionali.fluttuazioni stagionali.



Indice di FunzionalitIndice di Funzionalitàà
FluvialeFluviale
Pianura:Pianura:

Classe IIIClasse III

FunzionalitFunzionalitàà media;media;

Territorio agricolo;Territorio agricolo;

Scarse portate;Scarse portate;

Presenza di carichi Presenza di carichi 
inquinanti e diminuzione inquinanti e diminuzione 
di valore delle comunitdi valore delle comunitàà
biologiche.biologiche.



Per riassumerePer riassumere……



CriticitCriticitàà EmerseEmerse

�� Mancata alimentazione dMancata alimentazione d’’acqua acqua (Valle)(Valle)

�� Captazioni superiori alle possibilitCaptazioni superiori alle possibilitàà del del 
fiume fiume (Bassa Valle)(Bassa Valle)

�� Carenza di deflussi sufficienti a garantire la Carenza di deflussi sufficienti a garantire la 
continuitcontinuitàà delldell’’ecosistema ecosistema (Pianura)(Pianura)

�� Carichi inquinanti Carichi inquinanti ““tradizionalitradizionali”” eccessivi eccessivi 
rispetto alla qualitrispetto alla qualitàà attesa attesa (Pianura)(Pianura)

�� MorMorììe e di pesci e fenomeni di tossicitdi pesci e fenomeni di tossicitàà (Valle; (Valle; 
Alta pianura)Alta pianura)

�� Alterazioni morfologiche Alterazioni morfologiche (diffuse)(diffuse)



Analisi delle informazioni

Al lavoro per le possibili Al lavoro per le possibili 
soluzionisoluzioni……

Ideazione di possibili scenari

Creazione di una banca dati

Supporto alle decisioni degli Enti



Grazie perGrazie per ll’’attenzioneattenzione


